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Allegato 5

La Carta dei beni culturali (o Sistema in-
formativo unico dei beni culturali), elaborata 
dal gruppo di lavoro delle quattro Università 
pugliesi con il concorso della Segreteria tecni-
ca del PPTR, costituisce una forte innovazione 
nel campo della catalogazione e trattamento 
dei beni culturali. 

Tre gli aspetti più significativi:
•	 la promozione di un percorso di unificazio-

ne del sistema informativo e di gestione ge-
oreferenziata delle varie categorie di beni; 

•	 l’estensione in maniera rilevante della rico-
gnizione di beni; 

•	 l’integrazione tra sistema dei beni cultura-
li (che va dall’unità topografica, al sito, al 
Contesto Topografico stratificato alla città 
storica articolata in città antica e moderna) 
e territorio. Questa integrazione coinvol-
ge tanto l’organizzazione conoscitiva quan-
to le problematiche di fruizione dei beni. 
“Questa complessità sistemica si è riflessa 
nell’organizzazione sia nella parte normativa 
del PPTR sia nella parte progettuale dove i 
Contesti Topografici Stratificati individuati 
sul territorio regionale costituiscono un pro-

getto territoriale per il paesaggio regionale 
del PPTR (vedi progetto territoriale n. 5: I 
sistemi territoriali per la fruizione dei beni pa-
trimoniali)” (Relazione PPTR, p. 52).
La redazione della Carta dei beni culturali 

è partita con l’elaborazione del piano paesaggi-
stico ed è  articolata in due fasi:
•	 una prima fase conclusa nel 2009 che ha 

prodotto l’elaborato “Carta dei beni cultu-
rali” compresa nel piano paesaggistico (sia 
come elaborato di livello regionale che nelle 
schede d’ambito);

•	 una seconda fase,  finanziata con fondi 
FESR, iniziata nel novembre 2014 con un 
nuovo incarico ricevuto da Regione Pu-
glia e con chiusura prevista al 31 ottobre 
2015. Regione Puglia ha messo a bando 
l’incarico di proseguire il lavoro già avviato 
estendendo e rinnovando la Carta dei beni 
culturali esistente. La gara è stata vinta da 
un raggruppamento temporaneo compo-
sto da Università di Foggia, Università del 
Salento, una società di servizi archeologici 
(Archeologica Srl), una cooperativa di ap-
plicazioni di ingegneria informatica (AI2).

La richiesta di Regione Puglia era di rinno-
vare e implementare la Carta dei beni culturali 
in due direzioni:
1.	 interoperabilità del sistema di archiviazione 

dei beni archeologici e architettonici conte-
nuto nella Carta dei beni (prima fase) con la 
banca dati online SIGEC Web dell’Istituto 
centrale del Catalogo ICCD del MiBACT 
(relativo a tutto il territorio nazionale e ar-
ticolato per regioni italiane). Il Sigec Web è 
una banca dati impostata secondo un approc-
cio tradizionale mentre la Carta ha adottato 
criteri di rilevazione e schedatura diversi. Per 
portare avanti questa interoperabilità è stato 
dunque necessario integrare nella Carta dei 
beni culturali tutte le voci presenti nelle sche-
de di archiviazione dei beni del Sigec Web (se 
assenti nella Carta stessa). La Carta è stata 
quindi reimpostata in questo senso.

2.	 estensione della Carta ai beni non compresi 
nella prima fase, ovvero:
•	 beni situati in contesto urbano (la prima fase 

della Carta aveva infatti censito solo beni al 
di fuori del perimetro urbanizzato così co-
me rappresentato dall’IGM degli anni ‘50).
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Le Soprintendenze infatti si sono tradizio-
nalmente concentrate sul contesto urbano 
(e per il 70% circa sul territorio della pro-
vincia di Bari). La Carta al contrario pos-
siede più beni del Sigec Web in territorio 
rurale. Dunque nella Carta vengono in-
clusi circa 2.500 beni di ambito urbano (e 
al contrario la Carta “cede” al Sigec Web 
circa 500 beni di ambito rurale). Questa 
operazione ha reso necessario rinnovare 
la scheda di rilevazione (pensata per beni 
extraurbani) per adeguarla ai beni urbani 
che verranno ora incorporati nel sistema;

•	 luoghi della cultura ai sensi del Codice 
(come musei, parchi ecc.). Fonti di que-
sta rilevazione sono, tra l’altro, la banca 
dati nazionale dei luoghi della cultura, 
la banca dati regionale della Puglia. In 
questa schedatura si acquisiscono anche 
informazioni su aspetti come la fruibili-
tà e l’accessibilità del bene;

•	 beni del patrimonio demo-etno-antro-
pologico (feste, sagre ecc.). Anche in 
questo caso fonti tra le altre sono databa-
se ministeriali, informazioni Unesco ecc.;

•	 tutti quei beni culturali presenti nel Si-
gec Web e non inseriti nella Carta perché 
nella prima fase della sua elaborazione le 
Soprintendenze architettonica e archeo-
logica non avevano dato accesso alle loro 
schede, presenti appunto nel Sigec Web. 
In quella fase del lavoro le fonti per la ri-

levazione sono state le schede di vinco-
lo, gli archivi delle ricerche universitarie, 
fonti bibliografiche, il PUTT pugliese, 
gli strumenti urbanistici comunali.

Tutte queste tipologie di beni vengono 
messe reciprocamente in relazione all’interno 
del sistema: per es. la basilica di San Nicola con 
la relativa festa; il reperto custodito nel museo 
con gli scavi archeologici da cui proviene. 

Attualmente il gruppo di lavoro universita-
rio ha messo a punto la struttura concettuale 
per compiere questa estensione e rinnovamento 
della Carta e gli esperti informatici stanno la-
vorando alla traduzione operativa nel sistema 
informativo. Successivamente a questa modifica 
del database è stato necessario far migrare i vec-
chi dati già censiti al 2009 (circa 11.500 beni) 
nel nuovo prototipo di database/sistema. Con-
testualmente a questa “migrazione” è stata ope-
rata una verifica qualitativa dei dati già presenti 
nel sistema che sono più o meno affidabili per-
ché la rilevazione fu all’epoca affidata a diversi 
soggetti (PoliBa, UniFg, Direzione Generale). 
Sono state evidenziate 3 tipologie di beni:
•	 beni pubblicabili;
•	 beni che necess itano di  qualche 

integrazione;
•	 beni che necessitano di una revisione 

completa.
Il prodotto pubblicato e fruibile in questo 

momento è la Carta dei beni culturali (2009) 
mentre da novembre 2015 in poi dovrebbe 

essere fruibile la Carta aggiornata e ampliata 
(con alcune informazioni vettoriali accessibili 
a tutti e altre solo ad alcuni utenti). Quanto 
a quest’ultimo punto saranno fruibili anche i 
beni che necessitano di qualche integrazione 
mentre quelli da revisionare completamente 
saranno trattati in una fase successiva da met-
tere appositamente a bando.

La Carta attualmente consultabile è quella 
inserita nelle schede d’ambito del piano paesag-
gistico, mentre la versione vettoriale disponibile 
sul SIT Puglia è accessibile solo previo accredi-
tamento sul SIT stesso riservato a enti pubblici 
e addetti ai lavori previa richiesta opportuna-
mente motivata. Ciò in ragione del fatto che 
si tratta talvolta di dati per i quali è necessario 
adottare delle misure di sicurezza (per es. scavi 
in corso con reperti in loco e così via). 

È importante ricordare che è necessario 
mantenere il sistema aggiornato, sfruttando a 
tal fine informazioni come quelle provenienti 
dalle richieste di finanziamento per restauro di 
beni culturali privati (monitoraggio degli inter-
venti sui beni culturali). Un ulteriore passaggio 
che opererà la Carta (in una fase successiva) è 
di ricondurre a unità i codici dei seguenti data 
base: Carta dei beni e ICCD (Sigec Web) - che 
già dialogano tra loro - con i codici attribuiti 
ai beni nell’ambito delle procedure di Moni-
toraggio dei finanziamenti per i beni culturali. 
Questa fase del lavoro sarà finalizzata ad attri-
buire un unico codice a ciascun bene.




